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Candidati al Presbiterato 2020
«Perché il mondo creda» (Gv 17,21)

BOLDRINI PAOLO
Regina Pacis in Milanino - Cusano Milanino (MI)

CAGLIANI RICCARDO
Ss. Giuseppe e Floriano - Verderio (LC)   

CASTIGLIA FRANCESCO
Ss. Pietro e Paolo in Borsano - Busto Arsizio (VA) 

CINISELLI MARCO
Ss. Nazaro e Celso - Bresso (MI)  

DELLA CORNA MARCO
S. Eusebio e Ss. Maccabei in Villa Raverio - Besana in Brianza
(MB)

FERRARI SAMUELE
S. Ambrogio - Cinisello Balsamo (MI)

FORMENTI STEFANO
Madonna di Lourdes - Lissone (MB)

FORNASIERI ALESSANDRO
S. Carlo - Gorgonzola (MI)

FUMAGALLI RICCARDO
S. Ambrogio - Merate (LC)

MARCUCCI LUIGI
S. Giovanni Battista - Binago (CO)
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MOLTENI MARCO
S. Maria Assunta - Dolzago (LC)

NOVATI LUCA	
SS. Redentore - Legnano (MI)

RUFFINONI MARCO
S. Antonio Abate - Introbio (LC)

SACCHI ALESSANDRO
S. Eurosia in Binzago - Cesano Maderno (MB)

SALA MARCO
S. Carlo in Valaperta - Casatenovo (LC)

SALERI DANIELE
S. Giorgio - Limbiate (MB)

SCARLINO LUIGI
S. Giovanni Battista - Monza

SCOTTON RONEL
Beata Vergine Immacolata in Binzago - Cesano Maderno (MB)

TREVISAN GIACOMO
Ss. Pietro e Paolo in Cascina Elisa - Samarate (VA) 

TRINCHIERI SIMONE
Gesù a Nazaret - Milano

VALSECCHI LORENZO
Ss. Vito e Modesto - Civate (LC)   

ZAPPA SIMONE
S. Paolo - Cantù (CO)
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Candidato della Diocesi
di EstelÍ – Nicaragua

MIRANDA ESLER
S. Maria di Caravaggio - Milano
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Nel corso di questa solenne celebrazione eucaristica, l’Arcivesco-
vo ordinerà presbiteri un diacono extra-diocesano e i diaconi for-
mati dal nostro Seminario, che hanno scelto come loro motto il 
versetto evangelico «Perché il mondo creda» (Gv 17,21).
Inserite nel più ampio contesto della preghiera che Gesù rivol-
ge al Padre nell’ora della Passione, queste parole richiamano due 
aspetti significativi per il ministero che i candidati si preparano 
ad assumere. Anzitutto “l’essere uno”: solo nella comunione con il 
Signore Gesù e nell’autentica fraternità, sostenuti dal pane del-
la Parola e dell’Eucaristia, potranno rendere credibile l’annuncio 
del suo Vangelo. Quindi “l’essere presi a servizio” per l’umanità: 
il cammino intrapreso ormai da alcuni anni, che ora va verso il 
passo definitivo, non è una pretesa ma una resa. Il desiderio è che 
tutta la vita diventi una testimonianza autentica, perché il mondo 
creda che ogni persona è amata e chiamata da Dio in modo del 
tutto speciale.

L’immagine che fa da sfondo è un dipinto di C.D. Friedrich: Mor-
gen im Riesengebirge (Mattina sul Riesengebirge). A uno sguardo 
iniziale si nota il paesaggio montano e, in primo piano svettante 
sulla cima più alta, una croce, unico elemento che supera la linea 
dell’orizzonte. Un’osservazione più accurata conduce a scorgere 
ai piedi della croce due personaggi: una donna vestita di bianco 
e un uomo vestito di nero. La donna, che rappresenta la Chiesa, 
è raffigurata sotto la linea dell’orizzonte, dunque sotto la croce; 
con una mano si aggrappa ai piedi del Crocifisso e con l’altra aiuta 
l’uomo vestito di nero, rappresentazione dell’umanità intera, nel 
suo cammino verso la cima, dunque verso Cristo.

A tutti i diaconi ordinandi presbiteri, è chiesto di essere testimoni 
autentici del sacrificio glorioso di Cristo «perché il mondo creda».
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Riti di introduzione

all’ingresso 
(musica: L. Migliavacca)

Salvezza, gloria e potenza sono del nostro Dio,
perché veri e giusti sono i suoi giudizi. 

Lodate il Signore nostro Dio, voi tutti suoi servi, 
voi che lo temete, piccoli e grandi. 

Ha preso possesso del suo regno il Signore,
il nostro Dio, l’onnipotente.
Rallegriamoci ed esultiamo: rendiamo a lui gloria.

Giunta la processione davanti all’altare, si canta:
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Il coro e l’assemblea eseguono la Sallenda:

Lo sguardo di Dio, un mattino di grazia,
ci trasse dall’ombra del cuore deserto.
«Non più per voi stessi, per me voi vivrete: 
un lievito nuovo sarete nel mondo!».

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo. 
Come era nel principio e ora e sempre,
nei secoli dei secoli. Amen.

Mentre l’Arcivescovo e i concelebranti venerano l’altare, la cappella 
musicale esegue il canto:

(M. Grancini)
Exultate Christo, adiutori nostro.
Jubilate ipsi vero Deo Jacob.
Sumite psalmum, percutite timpanum,
pulsate psalterium iucundum.
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Cum hymnis et canticis laudabo Eum,
buccinate victoriam.
Et triumphum Ejus annunciate neomenia tuba.
In insigni die solemnitatis nostrae.

Arciv.	 Nel nome del Padre e del Figlio e dello Spirito Santo.
Assemb.	 Amen.

Arciv.	 La pace sia con voi.
Assemb.	 E con il tuo spirito.

Arciv.	 Fratelli e sorelle, rendiamo grazie al Padre
per il dono di questi suoi figli 
che oggi saranno ordinati presbiteri
per il servizio di Dio nella sua santa Chiesa.
Raccogliamoci in preghiera con loro e per loro,
perché siano testimoni coraggiosi del Vangelo,
umili dispensatori dei santi misteri 
e pastori secondo il cuore di Dio.
Lo Spirito Paràclito,
che in modo speciale scenderà su di loro,
guidi ancora molti giovani 
al dono della propria vita al Signore 
per la salvezza degli uomini.

L’Arcivescovo intona l’inno di lode:
Gloria a Dio nell’alto dei cieli.
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Assemblea	 (musica: C. Burgio)
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all’inizio dell’assemblea liturgica

Arciv.	 Preghiamo (breve pausa di silenzio).
Signore nostro Dio, che guidi il popolo cristiano
con il ministero dei sacerdoti,
concedi a questi diaconi della tua Chiesa,
eletti al ministero presbiterale,
di perseverare nel servizio della tua volontà,
perché nella vita e nella missione pastorale
cerchino unicamente la tua gloria.
Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio,
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli.

Assemb.	 Amen.
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Liturgia della Parola

lettura
Avevano un cuore solo e un’anima sola.

Lettore
Lettura degli Atti degli Apostoli	 4,32-35

La moltitudine di coloro che erano diventati credenti aveva 
un cuore solo e un’anima sola e nessuno considerava sua 
proprietà quello che gli apparteneva, ma fra loro tutto era 
comune. Con grande forza gli apostoli davano testimonianza 
della risurrezione del Signore Gesù e tutti godevano di grande 
favore. Nessuno infatti tra loro era bisognoso, perché quanti 
possedevano campi o case li vendevano, portavano il ricavato di 
ciò che era stato venduto e lo deponevano ai piedi degli apostoli; 
poi veniva distribuito a ciascuno secondo il suo bisogno.
Parola di Dio.

Assemb.	 Rendiamo grazie a Dio.

salmo 133 (132)

Salmista 	Fa’ che siamo uniti, perché il mondo creda. 

Assemblea
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Ecco, com’è bello e com’è dolce
che i fratelli vivano insieme! 	 		  r

È come olio prezioso versato sul capo,
che scende sulla barba, la barba di Aronne,
che scende sull’orlo della sua veste.		  r

È come la rugiada dell’Ermon,
che scende sui monti di Sion.
Perché là il Signore manda la benedizione,
la vita per sempre.				    r

epistola
Noi siamo, benché molti, un solo corpo.

Lettore
Prima lettera di San Paolo apostolo ai Corinzi	 10,15-17

Fratelli, parlo come a persone intelligenti. Giudicate voi stessi 
quello che dico: il calice della benedizione che noi benediciamo, 
non è forse comunione con il sangue di Cristo? E il pane 
che noi spezziamo, non è forse comunione con il corpo di 
Cristo? Poiché vi è un solo pane, noi siamo, benché molti, 
un solo corpo: tutti infatti partecipiamo all’unico pane.
Parola di Dio.

Assemb.	 Rendiamo grazie a Dio.
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canto al vangelo	 Cfr. Gv 15,15.16

Cantore	 Alleluia, alleluia, alleluia.
Assemb.	 Alleluia, alleluia, alleluia.

Cantore	 Vi ho chiamati amici – dice il Signore – 
	 perché tutto ciò che ho udito dal Padre 
	 ve l’ho fatto conoscere.
Assemb.	 Alleluia, alleluia, alleluia!

Cantore	 Io vi ho scelti di mezzo al mondo – dice il Signore – 
	 perché andiate e portiate frutto, 
	 e il vostro frutto sia duraturo.
Assemb.	 Alleluia, alleluia, alleluia!

vangelo		 Gv 17,20-26
Tutti siano una cosa sola, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.

Diacono	 Il Signore sia con voi.
Assemb.	 E con il tuo spirito.

Diacono	 Lettura del Vangelo secondo Giovanni.
Assemb.	 Gloria a te, o Signore.

In quel tempo. Il Signore Gesù alzàti gli occhi al cielo, disse: 
«Non prego solo per questi, ma anche per quelli che crederanno 
in me mediante la loro parola: perché tutti siano una sola 
cosa; come tu, Padre, sei in me e io in te, siano anch’essi 
in noi, perché il mondo creda che tu mi hai mandato.
E la gloria che tu hai dato a me, io l’ho data a loro, perché siano 
una sola cosa come noi siamo una sola cosa. Io in loro e tu in 
me, perché siano perfetti nell’unità e il mondo conosca che 
tu mi hai mandato e che li hai amati come hai amato me.
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Padre, voglio che quelli che mi hai dato siano anch’essi con me 
dove sono io, perché contemplino la mia gloria, quella che tu mi 
hai dato; poiché mi hai amato prima della creazione del mondo.
Padre giusto, il mondo non ti ha conosciuto, ma io ti ho 
conosciuto, e questi hanno conosciuto che tu mi hai mandato. 
E io ho fatto conoscere loro il tuo nome e lo farò conoscere, 
perché l’amore con il quale mi hai amato sia in essi e io in loro.
Parola del Signore.

Assemb.	 Lode a te, o Cristo.

Il diacono presenta il Libro dei Vangeli all’Arcivescovo che, dopo averlo 
baciato, riceve l’incensazione.
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Liturgia dell’ordinazione

La liturgia dell’ordinazione inizia con la chiamata dei candidati al presbi-
terato. Essi sono invitati a presentarsi al Vescovo, perché si accerti della 
loro idoneità al ministero che sta per essere loro affidato. La loro vocazio-
ne, che è dono di Dio, viene ora confermata dalla Chiesa.

presentazione ed elezione 

Un sacerdote
Si presentino coloro che devono essere ordinati 
presbiteri.

Gli ordinandi vengono chiamati per nome e chi è chiamato risponde:
Eccomi!

Un sacerdote
Reverendissimo Padre, la santa Madre Chiesa chiede 
che questi nostri fratelli siano ordinati presbiteri.

Arciv.	 Sei certo che ne siano degni?

Un sacerdote
Dalle informazioni raccolte presso il popolo cristiano e 
secondo il giudizio di coloro che ne hanno curato la for-
mazione, posso attestare che ne sono degni.

Arciv.	 Con l’aiuto di Dio e di Gesù Cristo, nostro Salvatore, noi 
scegliamo questi nostri fratelli per l’ordine del presbite-
rato.

Assemb.	 Rendiamo grazie a Dio.
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omelia

dopo il vangelo

Sia lode a te! Grande Pastore,
guidi il tuo gregge alle sorgenti
e lo ristori con l’acqua viva.
Solo in te, pace e unità! Amen! Alleluia!
Gloria a te, Cristo Gesù,
oggi e sempre tu regnerai!
Gloria a te! Presto verrai:
sei speranza solo tu!

impegni degli eletti

Davanti all’Arcivescovo e a tutta la Chiesa, gli ordinandi presbiteri vengono 
ora interrogati circa la libertà e la definitiva accettazione degli impegni 
legati al sacro ministero.

Arciv.	 Figli carissimi, prima di ricevere l’ordine del presbiterato,
dovete manifestare davanti al popolo di Dio
la volontà di assumerne gli impegni.
Volete esercitare per tutta la vita
il ministero sacerdotale nel grado di presbiteri,
come fedeli cooperatori dell’ordine dei vescovi
nel servizio del popolo di Dio, 
sotto la guida dello Spirito Santo?

Eletti	 Sì, lo voglio.
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Arciv.	 Volete adempiere degnamente e sapientemente
il ministero della parola nella predicazione del Vangelo
e nell’insegnamento della fede cattolica?

Eletti	 Sì, lo voglio.

Arciv.	 Volete celebrare con devozione e fedeltà i misteri di Cristo
secondo la tradizione della Chiesa,
specialmente nel Sacrificio Eucaristico
e nel sacramento della Riconciliazione,
a lode di Dio e per la santificazione del popolo cristiano?

Eletti	 Sì, lo voglio.

Arciv.	 Volete, insieme con noi, implorare la divina misericordia
per il popolo a voi affidato,
dedicandovi assiduamente alla preghiera,
come ha comandato il Signore?

Eletti	 Sì, lo voglio.

Arciv.	 Volete essere sempre più strettamente 
uniti a Cristo sommo sacerdote,
che come vittima pura si è offerto al Padre per noi,
consacrando voi stessi a Dio insieme con lui
per la salvezza di tutti gli uomini?

Eletti	 Sì, con l’aiuto di Dio, lo voglio.

L’Arcivescovo, rivolgendosi ai candidati diocesani, dice:
Promettete a me e ai miei successori
filiale rispetto e obbedienza?

Quindi ciascun candidato diocesano si avvicina all’Arcivescovo, si inginoc-
chia davanti a lui e pone le proprie mani congiunte nelle sue, dicendo:

Sì, lo prometto.

Arciv.	 Dio che ha iniziato in voi la sua opera,
la porti a compimento.
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L’Arcivescovo, rivolgendosi al candidato della Diocesi di EstelÍ, dice:
Prometti al Vescovo diocesano filiale rispetto
e obbedienza?

Eletto	 Sì, lo prometto.

Arciv.	 Dio, che ha iniziato in te la sua opera,
la porti a compimento.

litanie dei santi

Arciv.	 Preghiamo, fratelli carissimi, Dio Padre onnipotente,
perché conceda la sua benedizione a questi suoi figli,
che ha voluto chiamare all’ordine del presbiterato.

Diacono	 Mettiamoci in ginocchio.

Gli eletti si prostrano.

San Michele	 prega per noi
Santi Angeli di Dio	 pregate per noi
San Giovanni Battista	 prega per noi
San Giuseppe 	 prega per noi
Santi Patriarchi e Profeti	 pregate per noi
Santi Pietro e Paolo 	 pregate per noi
Sant’Andrea	 prega per noi
San Giovanni	 prega per noi
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San Barnaba	 prega per noi
Santi Apostoli ed Evangelisti	 pregate per noi
Santa Maria Maddalena	 prega per noi
Santi Discepoli del Signore	 pregate per noi
Santo Stefano	 prega per noi
Sant’Ignazio d’Antiochia	 prega per noi
San Lorenzo 	 prega per noi
Santi Protaso e Gervaso	 pregate per noi
Sante Perpetua e Felicita	 pregate per noi
Santa Tecla	 prega per noi
Sant’Agnese	 prega per noi
Santa Teresa Benedetta della Croce	 prega per noi
Santi Martiri di Cristo	 pregate per noi
San Gregorio	 prega per noi
Sant’Agostino	 prega per noi 
Sant’Atanasio	 prega per noi
San Basilio	 prega per noi
Sant’Ambrogio	 prega per noi
San Martino	 prega per noi
San Galdino	 prega per noi
San Carlo	 prega per noi
Santi Cirillo e Metodio	 pregate per noi
San Benedetto	 prega per noi
San Bernardo	 prega per noi
San Francesco	 prega per noi
San Domenico	 prega per noi
San Francesco Saverio	 prega per noi
San Giovanni della Croce	 prega per noi
Sant’Antonio di Padova	 prega per noi
San Filippo Neri	 prega per noi
San Luigi Gonzaga 	 prega per noi
San Giovanni Maria Vianney	 prega per noi
San Giovanni Bosco	 prega per noi
San Giovanni XXIII	 prega per noi
San Paolo VI	 prega per noi
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San Giovanni Paolo II	 prega per noi
Santa Caterina da Siena	 prega per noi
Santa Teresa d’Avila 	 prega per noi
Santa Teresa di Gesù Bambino	 prega per noi
Santa Brigida	 prega per noi
Santa Gianna Beretta Molla	 prega per noi
Beato Andrea Carlo Ferrari	 prega per noi
Beato Alfredo Ildefonso Schuster 	 prega per noi
Beato Giovanni Mazzucconi	 prega per noi
Beato Luigi Monti	 prega per noi
Beato Luigi Talamoni	 prega per noi
Beato Luigi Biraghi	 prega per noi
Beato Luigi Monza	 prega per noi
Beato Carlo Gnocchi	 prega per noi
Beato Serafino Morazzone	 prega per noi
Beato Clemente Vismara	 prega per noi
Beato Arsenio da Trigolo	 prega per noi
Beata Enrichetta Alfieri	 prega per noi
Santi e sante di Dio	 pregate per noi

Da ogni male 	 salvaci, Signore
Da ogni peccato	 salvaci, Signore
Dalla morte eterna	 salvaci, Signore
Per la tua incarnazione	 salvaci, Signore
Per la tua morte e risurrezione	 salvaci, Signore
Per la tua gloriosa ascensione	 salvaci, Signore
Per il dono dello Spirito Santo	 salvaci, Signore
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Conforta e illumina la tua Santa Chiesa 	 ascoltaci, Signore
Proteggi il Papa, i vescovi, i sacerdoti
e tutti i ministri del Vangelo 	 ascoltaci, Signore
Benedici questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore
Benedici e santifica questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore
Benedici, santifica e consacra
questi tuoi eletti	 ascoltaci, Signore
Manda nuovi operai alla tua messe	 ascoltaci, Signore
Dona al mondo intero la giustizia e la pace	 ascoltaci, Signore
Aiuta e conforta coloro 
che sono nella prova e nel dolore 	 ascoltaci, Signore 
Custodisci e conferma nel tuo santo servizio,
noi e tutto il popolo a te consacrato 	 ascoltaci, Signore

Kyrie eléison 	 Kyrie eléison
Kyrie eléison	 Kyrie eléison
Kyrie eléison	 Kyrie eléison
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Arciv.	 Ascolta, o Padre, la nostra preghiera:
effondi la benedizione dello Spirito Santo
e la potenza della grazia sacerdotale su questi tuoi figli;
noi li presentiamo a te, Dio di misericordia,
perché siano consacrati
e ricevano l’inesauribile ricchezza del tuo dono.
Per Cristo nostro Signore.

Assemb.	 Amen.

Diacono	 Ci alziamo.

imposizione delle mani e preghiera di ordinazione

L’Arcivescovo, imponendo in silenzio le mani sul capo di ogni ordinando 
e invocando nella preghiera lo Spirito Santo, lo rende partecipe del sa-
cerdozio di Cristo e lo costituisce guida della comunità cristiana. Alcuni 
dei sacerdoti concelebranti compiono il medesimo gesto esprimendo con 
esso la fraterna accoglienza nel presbiterio. Accompagniamo il momen-
to solenne dell’ordinazione in raccoglimento e preghiera, consapevoli del 
mistero che si rende presente in questi nostri fratelli.

L’Arcivescovo impone le mani sul capo di ciascun eletto senza dire nulla.

Durante l’imposizione delle mani da parte di alcuni concelebranti, in se-
gno di fraterna accoglienza nel presbiterio, l’assemblea e il coro eseguono 
l’inno allo Spirito Santo:
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		  Discendi Santo Spirito,
		  le nostre menti illumina;
		  del Ciel la grazia accordaci
		  tu, Creator degli uomini. 

Qui diceris Paràclitus,	 Chiamato sei Paràclito
donum Dei Altíssimi,	 e dono dell’Altissimo,
fons vivus, ignis, cáritas,	 sorgente limpidissima,
et spiritális únctio.	 d’amore fiamma vivida.

Tu septifórmis múnere,	 I sette doni mandaci,
déxteræ Dei tu dígitus,	 onnipotente Spirito;
tu rite promíssum Patris,	 le nostre labbra trepide
sermóne dítans gúttura.	 in te sapienza attingano.

Accénde lumen sénsibus,	 I nostri sensi illumina,
infúnde amórem córdibus,	 fervor nei cuori infondici;
infírma nostri córporis	 rinvigorisci l’anima
virtúte firmans pérpeti.	 nei nostri corpi deboli.

Hostem repéllas lóngius,	 Dal male tu ci libera,
pacémque dones prótinus:	 serena pace affrettaci;
ductóre sic te prǽvio,	 con te vogliamo vincere
vitémus omne nóxium.	 ogni mortal pericolo.
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Per te sciámus da Patrem,	 Il Padre tu rivelaci
noscámus atque Fílium,	 e il Figlio, l’Unigenito;
te utriúsque Spíritum	 per sempre tutti credano
credámus omni témpore. 	 in te, divino Spirito. 
Amen.		  Amen.

Arciv.	 Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno, 
artefice della dignità umana, 
dispensatore di ogni grazia, 
che fai vivere e sostieni tutte le creature, 
e le guidi in una continua crescita: 
assistici con il tuo aiuto. 

Per formare il popolo sacerdotale 
tu hai disposto in esso in diversi ordini, 
con la potenza dello Spirito Santo, 
i ministri del Cristo tuo Figlio.

Nell’antica alleanza presero forma e figura 
i vari uffici istituiti per il servizio liturgico. 
A Mosè e ad Aronne, da te prescelti 
per reggere e santificare il tuo popolo, 
associasti collaboratori che li seguivano 
nel grado e nella dignità.

Nel cammino dell’esodo comunicasti 
a settanta uomini saggi e prudenti 
lo spirito di Mosè tuo servo, 
perché egli potesse guidare più agevolmente 
con il loro aiuto il tuo popolo.

Tu rendesti partecipi i figli di Aronne 
della pienezza del loro padre, 
perché non mancasse mai nella tua tenda 
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il servizio sacerdotale previsto dalla legge 
per l’offerta dei sacrifici, 
che erano ombra delle realtà future.

Nella pienezza dei tempi, Padre santo, 
hai mandato nel mondo il tuo Figlio, Gesù, 
apostolo e pontefice della fede che noi professiamo.

Per opera dello Spirito Santo egli si offrì a te, 
vittima senza macchia, 
e rese partecipi della sua missione i suoi Apostoli
consacrandoli nella verità. 
Tu aggregasti ad essi dei collaboratori nel ministero 
per annunziare e attuare l’opera della salvezza.

Ora, o Signore, 
vieni in aiuto alla nostra debolezza 
e donaci questi collaboratori 
di cui abbiamo bisogno per l’esercizio 
del sacerdozio apostolico.

Dona, Padre onnipotente,
a questi tuoi figli la dignità del presbiterato.
Rinnova in loro l’effusione del tuo Spirito di santità;
adempiano fedelmente, o Signore,
il ministero del secondo grado sacerdotale 
da te ricevuto
e con il loro esempio guidino tutti
a un’integra condotta di vita.

Siano degni cooperatori dell’ordine episcopale, 
perché la parola del Vangelo 
mediante la loro predicazione,
con la grazia dello Spirito Santo, 
fruttifichi nel cuore degli uomini, 
e raggiunga i confini della terra.
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Siano insieme con noi fedeli dispensatori dei tuoi misteri,
perché il tuo popolo 
sia rinnovato con il lavacro di rigenerazione 
e nutrito alla mensa del tuo altare; 
siano riconciliati i peccatori e i malati ricevano sollievo.

Siano uniti a noi, o Signore,
nell’implorare la tua misericordia
per il popolo a loro affidato e per il mondo intero.
Così la moltitudine delle genti, riunita in Cristo, 
diventi il tuo unico popolo, 
che avrà il compimento nel tuo regno.

Per Gesù Cristo, tuo Figlio, nostro Signore e nostro Dio, 
che vive e regna con te, nell’unità dello Spirito Santo, 
per tutti i secoli dei secoli.

L’assemblea acclama

Tutte le promesse di Dio 
sono divenute sì in Gesù Cristo: 
in lui, ora e per sempre, 
sale a Dio il nostro amen!
Amen!
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RITI ESPLICATIVI

vestizione degli abiti sacerdotali

Gli ordinati si rivestono della stola al modo sacerdotale e della casula, l’a-
bito liturgico che è segno della loro dignità.

unzione crismale

L’Arcivescovo e i vescovi presenti ungono le mani di ciascun novello pre-
sbitero con il sacro Crisma, dicendo:

Il Signore Gesù Cristo,
che il Padre ha consacrato
in Spirito Santo e potenza,
ti custodisca per la santificazione del suo popolo
e per l’offerta del sacrificio.

consegna del pane e del vino

Da alcuni vescovi concelebranti vengono posti nelle mani di ogni novello 
presbitero la patena con il pane e il calice con il vino, segni del compito loro 
affidato di consacrare l’Eucaristia per la santificazione del popolo di Dio.

Ricevi le offerte del popolo santo
per il sacrificio eucaristico.
Renditi conto di ciò che farai,
imita ciò che celebrerai,
conforma la tua vita
al mistero della croce di Cristo Signore.
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La cappella musicale esegue il canto:

(L. Cervi)

Confirma hoc Deus, quod operatus es in nobis.
A templo tuo quod est in Jerusalem,
tibi offerent reges munera. Alleluia.

a conclusione della liturgia della parola

Arciv.	 Padre santo,
che hai costituito pontefice sommo ed eterno
Gesù Cristo, Figlio tuo unigenito,
concedi ai sacerdoti, che egli ha scelto
come dispensatori dei santi misteri,
la grazia di essere fedeli e diligenti nel loro servizio
fino al giorno della sua venuta.
Per Cristo nostro Signore.

Assemb.	 Amen.
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Liturgia eucaristica

abbraccio di pace

L’Arcivescovo scambia con ciascun ordinato l’abbraccio di pace dicendo:

	 La pace sia con te.

Segue la

presentazione dei doni

Il coro e l’assemblea cantano: 

inno dei candidati 2020	 (musica: C. Burgio; 
testo: Candidati 2020, N. Valli)

Quando venne la tua ora
Tu pregasti per i tuoi:
li affidasti al Padre tuo per dare vita eterna.
Ora noi in questo mondo,
consacrati nel tuo amore,
annunciamo il tuo nome
mentre Tu ancora preghi:
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E noi tristi non capimmo,
quelle tue parole vere:
ci lasciasti per mandare
dal cielo il tuo Spirito. 
Ora piena è la gioia
perché ormai hai vinto il mondo.
Ritroviamo il coraggio
mentre Tu ancora preghi:		  r

Nella cena dell’addio
ci chiamasti tuoi amici:
«Io la vite, voi i tralci:
farete molto frutto».
Ora noi in questo mondo,
pieno di contraddizioni,
rimaniamo nel Tuo amore,
mentre Tu ancora preghi:		  r

Quella sera Tu dicesti:
«Sono via per la gioia,
verità donata al mondo,
la vita che desideri».
Ora camminiamo insieme
nella verità incontrata.
Ti annunciamo con la vita
mentre Tu ancora preghi:		  r
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Tu Signore e Maestro,
umiliato come un servo,
hai lavato i nostri piedi,
sei carità infinita. 
Ora noi in questo mondo,
testimoni del tuo amore,
ci doniamo gli uni agli altri
mentre tu ancora preghi:		  r

professione di fede

Arciv.	 Fratelli, raccolti dallo stesso Spirito di Cristo, 
proclamiamo con cuore sincero
il simbolo della nostra fede.

Il coro e l’assemblea:	 (musica: G. Rusconi)

Io credo in Dio, Padre onnipotente, 
creatore del cielo e della terra; 
e in Gesù Cristo, suo unico figlio, 
nostro Signore, 
il quale fu concepito di Spirito Santo, 
nacque da Maria Vergine;

Patì sotto Ponzio Pilato, fu crocifisso, morì e fu sepolto; 
discese agli inferi; il terzo giorno risuscitò da morte; 
salì al cielo, siede alla destra di Dio 
Padre onnipotente; 
di là verrà a giudicare 
i vivi e i morti.
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Credo, Signore. Amen. (bis)

Credo nello Spirito Santo, 
la santa Chiesa cattolica, 
la comunione dei santi, 
la remissione dei peccati, 
la risurrezione della carne, 
la vita eterna. Amen.

Credo, Signore. Amen. (bis)

sui doni

Arciv.	 Dio onnipotente, 
che hai posto i sacerdoti, ministri dell’eucaristia,
a servizio del tuo popolo,
con la forza di questo sacrificio santifica il loro ministero,
perché sia fecondo di frutti duraturi.
Per Cristo nostro Signore.

Assemb.	 Amen.

preghiera eucaristica v
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Arciv.	 È veramente cosa buona e giusta,
nostro dovere e fonte di salvezza,
rendere grazie sempre qui e in ogni luogo
a te, Signore, Padre santo, Dio onnipotente ed eterno.

Con l’unzione dello Spirito Santo
hai costituito il Cristo tuo Figlio
pontefice della nuova ed eterna alleanza,
e hai voluto che il suo unico sacerdozio
fosse perpetuato nella Chiesa.

Egli, acquistando con il sangue un popolo nuovo,
gli concede l’onore del sacerdozio regale
e, imponendo le mani ad alcuni prescelti,
li rende partecipi del suo ministero di salvezza.

Nel suo nome essi rinnovano il sacrificio della croce
e preparano ai tuoi figli la cena pasquale;
come servi premurosi del tuo popolo,
spezzano il pane della parola
e offrono la grazia dei sacramenti.
Con la vita spesa per te
a redenzione dei fratelli,
seguendo da vicino l’esempio del loro Maestro,
danno testimonianza di fede e di amore.
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Per questo tuo dono, o Padre,
insieme con gli angeli e con i santi,
cantiamo riconoscenti la tua lode.

Assemb.	 Santo, Santo, Santo il Signore, Dio dell’universo.
	 I cieli e la terra sono pieni della tua gloria. 
	 Osanna nell’alto dei cieli.
	 Benedetto colui che viene nel nome del Signore.
	 Osanna nell’alto dei cieli.

Arciv.	 Veramente santo, veramente benedetto sei tu, o Dio; tu 
ci hai voluto in comunione di vita col Figlio tuo, eredi 
con lui del tuo regno, cittadini del cielo e compagni degli 
angeli, se però conserviamo con fede pura il mistero 
cantato dalle schiere celesti. E noi, elevati a tale dignità 
da poter presentare a te, per l’efficacia dello Spirito 
Santo, il sacrificio sublime del corpo e del sangue del 
Signore nostro Gesù Cristo, tutto possiamo sperare 
dalla tua misericordia.

Arcivescovo e concelebranti
Per la redenzione del mondo, egli andò incontro 
liberamente alla passione che ricordiamo con venerazione 
e con amore. E per istituire un sacrificio quale sacramento 
di imperitura salvezza, per primo offrì se stesso come 
vittima e comandò di ripresentarne l’offerta. 

Alla vigilia di patire per la salvezza nostra e del mondo 
intero, stando a mensa tra i suoi discepoli, egli prese 
il pane e alzando gli occhi al cielo a te, Dio, Padre suo 
onnipotente, rese grazie con la preghiera di benedizione, 
spezzò il pane, lo diede ai suoi discepoli e disse: 

Prendete e mangiatene tutti:
questo è il mio Corpo
offerto in sacrificio per voi.



36

Dopo la cena, allo stesso modo, prese il calice e alzando 
gli occhi al cielo a te, Dio, Padre suo onnipotente, rese 
grazie con la preghiera di benedizione, lo diede ai suoi 
discepoli e disse:

Prendete e bevetene tutti:
questo è il calice del mio Sangue
per la nuova ed eterna alleanza,
versato per voi e per tutti
in remissione dei peccati.

Diede loro anche questo comando:

Ogni volta che farete questo
lo farete in memoria di me:
predicherete la mia morte,
annunzierete la mia risurrezione,
attenderete con fiducia il mio ritorno
finché di nuovo verrò a voi dal cielo.

Arciv.	 Mistero della fede.

Assemblea
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Arcivescovo e concelebranti
Obbedendo al divino comando, noi celebriamo, o Padre, 
questo mistero e, ricercando nel convito del corpo 
del Signore una comunione inseparabile con lui, ne 
annunziamo la morte. Manda a noi, o Padre onnipotente, 
l’unigenito tuo Figlio, tu che ce lo hai mandato con amore 
spontaneo prima ancora che l’uomo potesse cercarlo. Da 
te, che sei Dio ineffabile e immenso, lo hai generato Dio 
ineffabile e immenso, a te uguale. Donaci, ora, quale fonte 
di salvezza, il suo corpo che ha sofferto per la redenzione 
degli uomini.

Uno dei concelebranti
Guarda propizio a questo popolo che è tuo possesso e a tut-
ta la tua famiglia, che in comunione col nostro papa Fran-
cesco e col nostro vescovo Mario, rinnovando il mistero 
della passione del Signore, proclama le tue opere meravi-
gliose e rivive i prodigi che l’hanno chiamata a libertà. 
Assisti nel loro ministero i nostri fratelli oggi ordinati 
presbiteri della tua Chiesa: fa’ che siano fedeli dispensa-
tori dei santi misteri per l’edificazione del tuo regno.
Tu che ora ci raduni col vincolo di un amore sincero 
nell’unità della Chiesa cattolica, serbaci per il banchetto 
del cielo e per la partecipazione alla tua gloria con la bea-
ta vergine Maria, san Giuseppe, suo sposo, sant’Ambrogio 
e tutti i santi.
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Assemblea
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Riti di Comunione

allo spezzare del pane

Il coro e l’assemblea cantano:

Arciv.	 Obbedienti alla parola del Salvatore 
e formati al suo divino insegnamento, osiamo dire:

Assemblea
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Arciv.	 Liberaci, o Signore, da tutti i mali,
concedi la pace ai nostri giorni, 
e con l’aiuto della tua misericordia, 
vivremo sempre liberi dal peccato
e sicuri da ogni turbamento, 
nell’attesa che si compia la beata speranza 
e venga il nostro Salvatore, Gesù Cristo.

L’assemblea acclama:
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Arciv.	 Signore Gesù Cristo che hai detto ai tuoi apostoli: 
«Vi lascio la pace, vi do la mia pace», 
non guardare ai nostri peccati, 
ma alla fede della tua Chiesa, 
e donale unità e pace secondo la tua volontà. 
Tu che vivi e regni nei secoli dei secoli. 

Assemb.	 Amen.

Arciv.	 La pace e la comunione del Signore nostro Gesù Cristo 
siano sempre con voi.

Assemb.	 E con il tuo spirito.

Arciv.	 Beati gli invitati alla cena del Signore.
Ecco l’Agnello di Dio, che toglie i peccati del mondo.

Assemb.	 O Signore, non sono degno di partecipare
	 alla tua mensa, ma di’ soltanto una parola 
	 e io sarò salvato.

alla comunione
(C. Franck)

Panis angelicus fit panis hominum,
dat panis caelicus figuris terminum.
O res mirabilis; manducat Dominum
pauper, servus et humilis.

-----------------------------
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(musica: M. Frisina)

Pane di vita nuova, Vero cibo dato agli uomini, 
nutrimento che sostiene il mondo, 
dono splendido di grazia.

Tu sei sublime frutto di quell’albero di vita 
che Adamo non poté toccare: 
ora è in Cristo a noi donato.

Pane della vita, Sangue di salvezza, 
vero Corpo, vera Bevanda, 
Cibo di grazia per il mondo.

Sei l’agnello immolato nel cui sangue è la salvezza, 
memoriale della vera Pasqua 
della nuova Alleanza.

Manna che nel deserto nutri il popolo in cammino,  
sei sostegno e forza nella prova 
per la Chiesa in mezzo al mondo.		  r

Vino che ci dà gioia, che riscalda il nostro cuore, 
sei per noi il prezioso frutto 
della vigna del Signore.

Dalla vite ai tralci scorre la vitale linfa 
che ci dona la vita divina, 
scorre il sangue dell’amore.			   r

-----------------------------
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(C. Goudimel)

Nulla con te mi mancherà,
rifiorirà questa mia vita.
Accanto a te grazia e bontà,
serenità, pace infinita.
Pascoli ed acque troverò;
camminerò per il tuo amore.
La notte più non temerò;
ti seguirò: sei buon pastore.

I miei nemici vincerai,
mi mostrerai la tua alleanza.
Con olio il capo mi ungerai,
mi sazierai con esultanza.
Vivi con me, sei fedeltà:
felicità del mio destino!
Insieme a te, l’eternità
avanza già sul mio cammino.

dopo la comunione

Arciv.	 Preghiamo (breve pausa di silenzio).
Questo sacrificio che abbiamo offerto
santifichi, o Padre, tutta la Chiesa
perché, in comunione con te, sacerdoti e fedeli
possano celebrare degnamente la gloria del tuo nome.
Per Cristo nostro Signore.

Assemb.	 Amen.
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Riti di conclusione

Arciv.	 Il Signore sia con voi.
Assemb.	 E con il tuo spirito. 

Kyrie eleison, Kyrie eleison, Kyrie eleison.

Arciv.	 Dio, che veglia sempre sulla Chiesa istituita dal suo Figlio,
vi guidi e vi protegga con la grazia dello Spirito,
perché possiate adempiere generosamente
la vostra missione di presbiteri.

Assemb.	 Amen.

Arciv.	 Egli vi renda nel mondo
servi e testimoni della sua verità e del suo amore
e fedeli ministri della riconciliazione.

Assemb.	 Amen.

Arciv.	 Faccia di voi dei veri pastori
che distribuiscono il pane e la parola di vita ai credenti,
perché crescano sempre più
nell’unità del corpo di Cristo.

Assemb.	 Amen.

Arciv.	 E su tutti voi
che avete partecipato a questa celebrazione 
scenda la benedizione di Dio onnipotente,
Padre  e Figlio  e Spirito  Santo.

Assemb.	 Amen.

Diacono	 Andiamo in pace.
Assemb.	 Nel nome di Cristo.
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PREGHIERA DEI CANDIDATI 2020

Padre, Dio vivo e vero,
hai glorificato il Figlio tuo Gesù Cristo,

perché il mondo creda
che Tu lo hai mandato.

Con il dono dello Spirito Consolatore,
santifica nell’unità questi tuoi figli,

perché siano fedeli testimoni
dell’amore che salva.

Maria, umile serva del Signore,
li renda docili all’ascolto

della tua Parola.
Amen




